
 

 

Compagnon (Udc): riportare il 
tasso allo 0,8%, NO al Sequestro 
del mezzo ma più prevenzione. 

Controcorrente UDINE. Il parlamentare dell’Udc Angelo Compagnon 

(Unione di Centro) sfida la Commissione Trasporti 

della Camera sulla sicurezza stradale con una serie 

di emendamenti. Eccoli: riportare il tasso 

alcolemico allo 0,8 per cento; no alla confisca del 

mezzo; obbligo per agenti e mezzi delle forze dell’ordine 

della piena visibilità, anche a distanza, durante la fase dei 

controlli e dell’accertamento delle infrazioni sulla rete 

stradale e autostradale. Tolleranza zero per chi 

assume sostanze stupefacenti o psicotrope. Come dire che «non è il 

bicchiere di vino in più a fare la differenza, ma la prevenzione. La 

sicurezza stradale parte da qui». Secondo il componente centrista della 

Commissione Trasporti di Montecitorio, il provvedimento è condizionato da un 

clima eccessivamente emotivo, che non favorisce una riflessione più costruttiva. «Il 

problema della sicurezza stradale – insiste – non si risolve né con la 

repressione, né con la criminalizzazione per un bicchiere di vino in più. 

Ovviamente, tolleranza zero per chi assume sostanze stupefacenti o psicotrope. Per 

avere meno vittime sulle strade occorre ammodernare e potenziare le 

infrastrutture e, soprattutto, introdurre più prevenzione a cominciare 

dalle scuole». Secondo uno studio dell’Istat e dell’Aci riferito al 2007, l’Italia è al 

secondo posto nella classifica dei Paesi europei per numero di morti in 

incidenti stradali. Ma accanto a questo dato sono le circostanze e le cause degli 

incidenti a destare le preoccupazioni maggiori. I comportamenti errati del 

conducente dovuti a stati psico-fisici alterati da alcool rappresentano il 

3,1% del totale. 
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